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DI MARIO D’ADAMO

Nemmeno il prossimo anno vi
sarà la tanto declamata de-

stagionalizzazione del calendario
scolastico, che, negli annunci, tra
gli altri, del vicepremier e mini-
stro dei beni culturali, Francesco
Rutelli, avrebbe dovuto consenti-
re alle famiglie di programmare
le vacanze anche in periodi diver-
si da quelli estivi. I calendari deci-
si dalle regioni per il prossimo an-
no scolastico ricalcano, infatti, lo
schema di quelli degli anni prece-
denti: in Lombardia, Piemonte,
Bolzano, Valle d’Aosta e Veneto,
gli studenti sono tra i primi a tor-
nare tra i banchi (il 10 settem-
bre). Manca ad oggi solo la scan-
sione della regione Campania,
anche se pure in questo caso non
dovrebbero esserci novità rispet-
to allo scorso anno.

Le scuole possono modificare i
calendari regionali, adattandoli
alle esigenze dei rispettivi piani
dell’offerta formativa. In alcune
regioni è possibile farlo solo entro
determinate date (alcune già sca-
dute): 10 gennaio 2007 (Lombar-
dia), 30 giugno 2007 (Basilicata,
Friuli, Lazio, Piemonte, Puglia,
Toscana); 15 luglio 2007 (Mar-
che), 6 settembre 2007 (Abruzzo).
Dopo non possono essere appor-
tare variazioni, se non in presen-
za di fatti eccezionali.

Entro le stesse date il calenda-

rio deve essere portato a cono-
scenza delle famiglie degli alunni. 

Il numero dei giorni di lezione
varia da un minimo di 203 (Emi-
lia Romagna, Marche, Sardegna,
provincie autonome di Trento e
Bolzano, Valle d’Aosta) a un mas-
simo di 211 (Abruzzo e Lombar-
dia). Se le attività scolastiche so-
no organizzate su cinque giorni la
settimana, l’anno scolastico ha
una durata proporzionalmente
inferiore.In alcune regioni
(Abruzzo, Calabria, Emilia Ro-
magna, Lazio, Umbria, Sarde-
gna, Sicilia, Valle d’Aosta) le
scuole non possono ridurre i gior-
ni di lezione stabilito dal calenda-
rio, con la conseguenza che even-
tuali sospensioni aggiuntive de-
vono essere recuperate, mentre
nelle altre li possono ridurre, pur-
ché non scendano sotto i 200 pre-
visti dall’art. 74, terzo comma, del
decreto legislativo n. 297/1994.
Nelle regioni nelle quali è possibi-
le aggiungere giornate di vacan-
za, le scuole sono invitate a farlo,
avendo cura di non scendere al di
sotto dei duecento giorni, anche
se dovessero verificarsi fatti e cir-
costanze imprevedibili (avverse
condizioni atmosferiche, consul-
tazioni elettorali, …).Le modifi-
che del calendario non sono del
tutto libere. In Toscana possono
riguardare la data di inizio delle
lezioni, in Abruzzo ed in Emilia
Romagna anche una diversa arti-

colazione delle vacanze natalizie
e pasquali. Relativamente all’ini-
zio delle lezioni, c’è un orienta-
mento contrario in Basilicata e
nelle Marche, dove non è possibi-
le anticiparle prima di una certa
data; nella Lombardia e nel Pie-
monte inizio e termine delle lezio-
ni non possono essere modificati.
È ricorrente la prescrizione che le
modifiche debbano trovare giusti-
ficazione non nella semplice op-
portunità di un giorno in più di
vacanza ma nelle esigenze didat-
tico – educative ed organizzative
del piano dell’offerta formativa di
ogni singola isti-
tuzione scolasti-
ca, che si tenga
nel dovuto conto
il criterio di assi-
curare omoge-
nei tà  ne i  var i
ambiti territoria-
li e che sia infine
rispettato il mon-
te ore annuo da
assicurare all’in-
segnamento di
ogni materia. La-
zio e Umbria con-
sentono alle scuo-
le di attribuire
due giornate di
vacanza, la pro-
vincia autonoma
di Bolzano, in alternativa a gior-
nate di sospensione da essa pre-
determinate, consente che le

scuole ne decida-
no altrettante al-
tre. Marche, Sar-
degna, Toscana
hanno introdotto
la festa della re-
gione, rispettiva-
mente, il 10 apri-
le, il 28 aprile, il
30 novembre. In
alcune regioni e

per determinate eccezionali tipo-
logie di corsi scolastici, special-
mente degli Istituti tecnici e pro-

fessionali, il termine delle attività
cade oltre il 30 giugno.

Una particolare menzione, infi-
ne, merita il calendario della pro-
vincia autonoma di Bolzano, che
ha carattere pluriennale (dura fi-
no all’anno scolastico 2009/2010),
detta i criteri dai quali desumere
alcuni periodi di sospensione in-
vece di individuarli esattamente
ed è piuttosto analitico, poiché re-
golamenta anche le riduzioni del-
l’orario giornaliero. (riproduzione
riservata)

Le regioni hanno definito l’inizio e la fine lezioni per il prossimo anno: si parte il 10 settembre

Vacanze, si faranno come sempre
Salta il piano di destagionalizzazione del vicepremier Rutelli

QUANDO SUONA LA CAMPANELLA  NEL 2007-2008

REGIONE INIZIO TERMINE GG. VACANZE VACANZE ALTRE SOSPENSIONI
ATTIVITÀ ATTIVITÀ* LEZIONE** NATALIZIE PASQUALI

Abruzzo 17 settembre 14 giugno 211 24 dic. – 6 gen. 20  - 26 mar. 1° nov., 8 dic., 25 apr., 1° mag., 2 giu., patrono
Basilicata 13 settembre 7 giugno 208 24 dic. – 6 gen. 20  - 25 mar. 1°- 2 nov., 8 dic., 25 apr., 1° mag., 2 giu., patrono
Calabria 17 settembre 7 giugno 203 24 dic. – 6 gen. 20 – 25 mar. 1-2-3 nov., 8 dic., 25-26 apr., 1° mag., 2 giu., patrono
Emilia Romagna 17 settembre 7 giugno 203 24 dic. – 6 gen. 20  - 25 mar. 1°-2-3 nov., 8 dic., 25 apr., 1° mag., 2 giu., patrono
Friuli Venezia Giulia 12 settembre 7 giugno 209 24 dic. – 6 gen. 20  - 25 mar. 1° nov., 8 dic., 25-26 apr., 1° mag., 2 giu., patrono
Lazio 12 settembre*** 7 giugno 210 24 dic. – 6 gen. 20  - 25 mar. 1° nov., 8 dic., 25 apr., 1° mag., 2 giu., patrono, 

2 giorni a disposizione delle scuole
Liguria 17 settembre 11 giugno 206 24 dic. – 6 gen. 20  - 25 mar. 1°-2-3 nov., 8 dic., 25- 26 apr., 1° mag., 2 giu., patrono
Lombardia 10 settembre 7 giugno 211 24 dic. – 6 gen. 20  - 26 mar. 1° nov., 8 dic., 25 apr., 1° mag., 2 giu., patrono
Marche 17 settembre 7 giugno 203 24 dic. – 6 gen. 20  - 25 mar. 1°-2-3 nov., 8 dic., 10 dic., 25-26 apr., 1° mag., 2 giu., 

patrono
Piemonte 10 settembre 7 giugno 208 22 dic. – 6 gen. 20  - 25 mar. 1°nov., 8 dic., 25-26 apr., 1°-2-3 mag., 2 giu., patrono
Puglia 17 settembre 10 giugno 204 21 dic. – 6 gen. 19  - 25 mar. 1°nov., 8 dic., 25 apr., 1°mag., 2 giu., patrono
Sardegna 17 settembre 10 giugno 203 24 dic. – 6 gen. 20 – 25 mar. 1°- 2 nov., 8 dic., 5 feb., 25 apr., 28 apr.,  1° mag., 

2 giu., patrono, 2 giorni a disposizione delle scuole
Sicilia 18 settembre 7 giugno 204 24 dic. 6 gen. 20 – 25 mar. 1°nov., 8 dic., 25 apr., 1°mag., 2 giu., patrono
Toscana 13 settembre 7 giugno 207 24 dic. – 6 gen. 20  - 25 mar. 1°nov., 30 nov., 8 dic., 25 apr., 1°mag., 2 giu., patrono
Trento (prov. aut.) 12 settembre 10 giugno 203 21 dic. – 6 gen. 20  - 26 mar. 1°-2-3 nov., 8 dic., 25-26 apr., 1° mag., 2 giu., patrono
Bolzano (prov. aut) 10 settembre 14 giugno 203 24 dic. – 6 gen. 20  - 24 mar. 1°-2-3 nov., 8 dic., 4-5-6-7 feb., 25 apr., 1° mag., 2 giu., 

patrono. Cinque, sei giornate a disposizione ****
Umbria 11 settembre 7 giugno 207 24 dic. – 6 gen. 17  - 25 mar. 1°-2 nov., 8 dic., 25 apr., 1°mag., 2 giu., patrono
Valle d’Aosta 10 settembre 7 giugno 203 24 dic. – 6 gen. 20  - 25 mar. 1° nov., 8 dic., 30 gen/6 feb., 25-26 apr., 1°mag., 2 giu.,

patrono
Veneto 10 settembre 7 giugno 204 24 dic. – 6 gen. 20  - 25 mar. 1°-2-3 nov., 8 dic., 4-5-6 feb., 25-26 apr., 1°-2-3 mag., 

2 giu., patrono

* Nelle scuole dell’infanzia in tutte le regioni il termine è fissato al 30 giugno.
**  Nelle scuole nelle quali la festa del patrono cade in un giorno di lezione, il numero totale deve essere diminuito di un’unità. Solo nella Valle d’Aosta il numero dei  

giorni di lezione è uguale per tutte le scuole, poiché la giornata del patrono, se cade in periodi di vacanza o di festività, può essere sostituita dalle scuole con un’altra 
sospensione delle lezioni.

*** Nelle scuole del secondo ciclo le lezioni iniziano il 13 settembre. Il numero complessivo di giorni è 209.
****  Se le scuole non si avvalgono dell’opportunità di sospendere le lezioni per cinque o sei giorni, scuole con orario articolato su cinque o sei giorni la settimana, 

valgono le sospensioni contenute nella delibera della provincia, non riportate in dettaglio nella tabella.
Fonte: elaborazione ItaliaOggi su dati regionali

Gli esami di stato del prossimo anno scolastico inizieranno il 18
giugno 2008 con la prima prova scritta. Lo ha disposto il ministero
della pubblica istruzione con l’ordinanza 57 del 4 luglio scorso. Oltre
alla data di inizio degli esami, l’amministrazione centrale ha fissato
anche quelle delle festività. Fermo restando che le scuole potranno ef-
fettuare compensazioni. L’ordinanza non reca le date di inizio e fine
delle lezioni, perché questo adempimento è di competenza delle re-
gioni. Quanto alle festività nazionali, sono state confermate tutte le
domeniche. E per le altre è stato fornito il seguente elenco: il 1° no-
vembre, festa di tutti i santi; l’8 dicembre, immacolata concezione; il
25 dicembre Natale; il 26 dicembre; il 1° gennaio, Capodanno; il 6
gennaio Epifania; il giorno di lunedì dopo Pasqua; il 25 aprile, an-
niversario della Liberazione; il 1° maggio, festa del Lavoro; il 2 giu-

gno, festa nazionale della Repubblica; la festa del san-
to patrono. Sessioni speciali di esami di istruzione se-
condaria di 1° grado, di qualifica professionale, di li-
cenza di maestro d’arte potranno essere effettuate an-
che nel corso dell’anno scolastico. Ciò al fine di venire
incontro alle esigenze di coloro che intendano conse-
guire i titoli in età adulta. (riproduzione riservata)

Carlo Forte

Fissati anche gli esami

Francesco Rutelli


